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Oggetto: Revisione della Legge sul turismo –consultazione- 

 

  

Egregi signori,  

 

La nostra Associazione vi ringrazia per averci dato la possibilità di esprimerci 

sull’oggetto emarginato. 

Fatta la premessa che, come voi pure indicate, sarebbe auspicabile che le posizioni 

espresse dai singoli Comuni fossero coordinate con i rispettivi attuali enti turistici di 

riferimento, ci rimettiamo, per quanto riguarda le peculiarità regionali e locali, alle loro 

prese di posizione. 

In quanto Associazione dei Comuni ci permettiamo comunque di esprimerci a livello 

generale cercando di rispondere, senza necessariamente facendolo punto per punto, ai  

quesiti da voi posti. 

 

I principi generali della nuova organizzazione turistica possono senz’altro essere 

condivisi da un punto di vista strettamente organizzativo e razionale ossia 

  

quattro OTR con competenze e mezzi finanziari, sulla carta almeno, superiori agli 

attuali ed una Agenzia turistica ticinese che elabora in collaborazione con le OTR 

le linee guida. 

  

Oltre al serio problema, che non può e non deve assolutamente essere trascurato, che 

questa nuova organizzazione possa sfavorire le periferie per una eventuale mancanza di 

punti di riferimento per i turisti sufficientemente diffusi nel territorio, nascono anche 

alcune perplessità circa l’effettiva possibilità di tutte le OTR di poter disporre sempre 

dei finanziamenti sufficienti per darsi la struttura necessaria per svolgere le attività 
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richieste. In affetti nonostante la creazione del fondo di funzionamento (sorta di sistema 

di mini-compensazione regionale) sembra ovvio che i mezzi dipenderanno dai 

pernottamenti (variabili nel tempo) ma anche dai contributi comunali e di quelli di terzi. 

Più in dettaglio in questo ambito risulta tra l’altro poco chiara la modifica prevista 

all’art. 24 sull’entità dei finanziamenti comunali; in effetti nel rapporto allegato al 

progetto di Legge si indica che vi sarebbe neutralità finanziaria per i Comuni con 

quest’organizzazione ma poi, all’ art. 24 del disegno di Legge, si aggiunge un paragrafo 

che potrebbe far pensare diversamente. 

 

In ottica più generale e restando nel campo degli interessi dei Comuni e fatta la 

precisazione che di regola agli stessi interessa che il turismo sia fiorente sul proprio 

territorio, resta il fatto che nel caso in cui i finanziamenti previsti (di Legge) non fossero 

sufficienti a mantenere la struttura, per così dire un po’ obbligata delle OTR, il 

mantenimento delle stesse dipenderebbe anche dalle disponibilità o meno dei Comuni a 

sopperire ad eventuali mancanze. 

Si corre pertanto il rischio che, pur dando atto che obiettivamente il ruolo e l’impatto 

del turismo non è e non potrà mai essere di ugual portata su tutto il territorio ticinese, 

con quest’organizzazione e modo di finanziamento si consolidi ulteriormente una 

gestione del turismo a diverse velocità sul nostro territorio. 

  

Restando volentieri a disposizione per eventuali chiarimenti vi porgiamo i migliori 

saluti. 

 

 

 

 

     Associazione dei Comuni Ticinesi 

              p.i. il segretario 
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